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Dal benevolato
ai Volunteers
Max Stierlin

Nell'ambiente
sportivo si sente spes-

so l'eterna lamentela riguardante
il lavoro benevolo: sempre meno

persone sarebbero disponibili, soprat-
tutto fra i giovani, e il nome più ricor-
rente negli organigrammi delle società
sportive rischia di divenire «vacante».
Eppure, mai prima d'ora tante persone,
formate e motivate si sono impegnate
in compiti diversi, con notevole impie-
go di tempo. A tutti quelli che si adope-
rano volontariamente nel campo dello
sport va in questa sede il nostro ringra-
ziamento.

Le strutture del nostro sport societario
habisogno di ancor più collaborator!
volontari e quelli impegnati attualmente
cercano dei successori cui passare il te-
stimone. Gli standard qualitativi elabo-
rati negli ultimi decenni hanno elevato il

livello che si richiede a chi vuole iniziare
a collaborare comevolontario in un club.
I professionisti delle federazioni sportive

non si limitano a offrire prestazioni,
ma producono anche una massa di
cart(acci)a. Il tutto rende il lavoro benevolo

meno interessante? Difficile dirlo,
ma certamente ci vuole più tempo.

I giovani dal canto loro continuano ad

essere disposti ad occuparsi di determi-
nati incarichi, ma hanno idee diverse ri-
spetto ai predecessori su come poi svol-

gerli in concreto. A ciô si aggiunge che

hanno in generale meno tempo, a causa
della formazione professionale o scola-

stica più lunga e perché si preparano ad
accedere al mondo del lavoro. II tempo
disponibile diminuisce, mentre d'altro
canto aumentano le offerte di attività
del tempo libero e sportive, cui attingere
a piene mani. Tutto ciô limita le possibilité

di impegnarsi.

I nuovi collaboratori benevoli sono i
Volunteers (che continueremo a chiama-
re italianamente volontari), gente che
vuole poter scegliere fra una vasta gamma

di compiti, progetti, incarichi e servi-
zi ausiliari. Si impegnano in modo meno
completo, ma vogliono sapere esatta-
mente per cosa. Sono individualisti, ma
non egoisti, vogliono svolgere le attività
nell'ambito della società sportiva fra
amici e a modo loro. I volontari portano
con sé notevoli aspettative e chiederan-
no certo stimoli e condizioni quadro ben
diverse per lo svolgimento del proprio
lavoro. Le società che vogliono continuare
a disporre delle loro capacità e del loro
impegno devono adattare incarichi, ca-
riche e strutture ad aspettative e caratte-
ristiche affatto nuove.
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